
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n. 793 

Domenica 07 Febbraio 2016 
PENSIERO   

della settimana 

Onesto è colui  

che cambia il proprio pensiero 
per accordarlo alla verità. 
Disonesto è colui che cambia  
la verità per accordarla  
al proprio pensiero.      Proverbio Arabo 

La pagina del VANGELO 
 «MAESTRO, ABBIAMO FATICATO TUTTA LA NOTTE 
... MA SULLA TUA PAROLA GETTERÒ LE RETI». LUCA 

 

VANGELO e OMELIA  
Il Signore fa un proposta e Simone risponde con 
obiezione. Tuttavia, si fida e va oltre i propri schemi. 
Supera la progettualità personale e professionale per 
compiere un passo in avanti. 

24° GIORNATA DEL MALATO 

Beata Vergine Maria di Lourdes 
Giovedì 11 febbraio 2016 

Durante la celebrazione delle 18 a Sant’Antonio, come facciamo 
da anni, invitiamo tutti gli ammalati e le associazioni che si 
prendono cura di loro. Al termine ci recheremo verso la Grotta  in 
Villa Donnaloja per affidarci a colei che ci affida a Gesù. 
E preghiamo per il nostro Vescovo per i suoi 29 anni di 

Episcopato. Mentre attendiamo l’annuncio del nuovo. 

AFFIDARSI A GESÙ MISERICORDIOSO COME MARIA -  il papa per la 24ª Giornata del Malato - 2016 
… La malattia, soprattutto quella grave, mette sempre in crisi l’esistenza umana e porta con sé interrogativi che scavano 
in profondità. Il primo momento può essere a volte di ribellione: perché è capitato proprio a me? Ci si potrebbe sentire 
disperati, pensare che tutto è perduto, che ormai niente ha più senso... 
In queste situazioni, la fede in Dio è, da una parte, messa alla prova, ma nello stesso tempo rivela tutta la sua potenzialità 
positiva. Non perché la fede faccia sparire la malattia, il dolore, o le domande che ne derivano; ma perché offre una 
chiave con cui possiamo scoprire il senso più profondo di ciò che stiamo vivendo; una chiave che ci aiuta a vedere come 
la malattia può essere la via per arrivare ad una più stretta vicinanza con Gesù, che cammina al nostro fianco, caricato 
della Croce. E questa chiave ce la consegna la Madre, Maria, esperta di questa via. 
Nelle nozze di Cana, Maria è la donna premurosa che si accorge di un problema molto importante per gli sposi: è finito il 
vino, simbolo della gioia della festa. Maria scopre la difficoltà, in un certo senso la fa sua e, con discrezione, agisce 
prontamente. Non rimane a guardare, e tanto meno si attarda ad esprimere giudizi, ma si rivolge a Gesù e gli presenta il 
problema così come è: «Non hanno vino» (Gv 2,3). E quando Gesù le fa presente che non è ancora il momento per Lui di 
rivelarsi (cfr v. 4), dice ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela» (v. 5). Allora Gesù compie il miracolo, trasformando una 
grande quantità di acqua in vino, un vino che appare subito il migliore di tutta la festa. Quale insegnamento possiamo 
ricavare dal mistero delle nozze di Cana per la Giornata Mondiale del Malato? … 

A Cana si profilano i tratti distintivi di Gesù e della sua missione: Egli è Colui che soccorre chi è in difficoltà e nel 
bisogno. E infatti nel suo ministero messianico guarirà molti da malattie, infermità e spiriti cattivi, donerà la vista ai 
ciechi, farà camminare gli zoppi, restituirà salute e dignità ai lebbrosi, risusciterà i morti, ai poveri annunzierà la buona 
novella (cfr Lc 7,21-22). E la richiesta di Maria, durante il banchetto nuziale, suggerita dallo Spirito Santo al suo cuore 
materno, fece emergere non solo il potere messianico di Gesù, ma anche la sua misericordia. 

Nella sollecitudine di Maria si rispecchia la tenerezza di Dio. E quella stessa tenerezza si fa presente nella vita di 
tante persone che si trovano accanto ai malati e sanno coglierne i bisogni, anche quelli più impercettibili, perché 
guardano con occhi pieni di amore. … 

SCUOLA per genitori 2016 
Un giorno con mio figlio 

Primo incontro lunedì 8 febbraio 2016 

dalle ore 19.00 fino alle 20.30 

con Viviana Colella- psic. e Lilia Soloperto – insegn. 
Sala Sant’Antonio 

Grazie all’Università del Tempo Libero 

Inizia la Quaresima 
Mercoledì 10 febbraio – LE CENERI 

Quattro possibilità come da programma S. 

Messe, con possibilità di Confessarsi. Ricordate 

che oggi e giorno di DIGIUNO E ASTINENZA. 

Guanelliani 
Cooperatori 

Sabato 13 febbraio 

Ritiro di 

Quaresima 
Tutti i cooperatori 

della Puglia 
 

Benedizione delle Famiglie 
Daremo inizio alle benedizione da lunedì 15 
febbraio. Sarete avvisati qualche giorno prima del 
nostro passaggio con lettera. 
 

Ogni Venerdì ore 18.30 
Via Crucis per i quartieri 

Nel primo Venerdì saremo 

nella zona vico Barsenta, via 

Manzoni, largo la Sorte. 

Appuntamento traversa 

Santoro n. 10, fam. Mansueto. 

Partecipiamo e contempliamo 

la misericordia. 


